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COPIA 

DELIBERAZIONE  N. 46 
IN DATA 10-06-2015 

 
VERBALE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO DI ORGANIZZAZIONE  AI SENSI DELL'ART. 18 
, CO. 3, D. LGS. 39/2013. 

L’anno  duemilaquindici, addì  dieci del mese di giugno, alle ore 22:30 nella Residenza 
Municipale si è riunita la Giunta Comunale. 
 

COGNOME E NOME                              INCARICO                   PRESENTE/ASSENTE 

Romanini Maria Teresa Sindaco Presente 
Bigoni Davide Vice Sindaco Presente 
Trombini Veronica Assessore Presente 
Bigoni Irene Assessore Presente 
Mazzotti Antonella Assessore Presente 
 
  

PRESENTI N.    5   ASSENTI N.    0 
 
Assiste alla seduta il Segretario Comunale Dott.ssa Romeo Luciana.  
Romanini Maria Teresa, nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e riconosciuta legale 
l’adunanza dichiara aperta la seduta. 
 
 
..........................................…………………………………………………………………….................................. 

Trasmessa copia per: 
 

_ Servizio RAGIONERIA _ Servizi DEMOGRAFICI 
_ Servizio TRIBUTI _ Servizio POLIZIA MUNICIPALE 
_ Servizio PERSONALE _ Servizio ATT. EC. E PROD. 
_ Servizio URBANISTICA _ Servizio SOCIALE E PUBBLICA ISTRUZIONE 
_ Servizio AMBIENTE E TRASPORTI _Servizio SEGRETERIA 
_ Servizio LL.PP.  

 

C o m u n e   d i   L a g o s a n t o 

C.A.P. 44023 
FAX  0533-909536 Provincia  di  Ferrara TEL. 0533-909511 

FAX 0533-909535 
PIAZZA I MAGGIO   -   44023  LAGOSANTO  (FE)  - C.F./P.IVA 00370530388 
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LA GIUNTA COMUNALE 
 
Richiamato il decreto sindacale n. 3 del 30/01/2014 con il quale è stato individuato nel Segretario 
generale ai sensi dell'art. 1, comma 7, della Legge 6 novembre 2012 n. 190, il Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione; 
 
Richiamata la delibera di G.C. n° 11 del 30/01/2014 esecutiva ai sensi di legge con la quale si 
approvava il piano anticorruzione; 
 
Richiamata la delibera di G.C. n° 158  del 15/12/2014  relativa all’approvazione dell’ultima 
modifica relativa al Regolamento di organizzazione uffici e servizi; 
 
Dato atto che: 
 

- In attuazione dell'art. 1, commi 49 e 50, della Legge 6 novembre 2012 n. 190, è stato 
emanato il D.Lgs. 8 aprile 2013 n. 39 contenente “Disposizioni in materia di inconferibilità 
e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 
controllo pubblico”; 

 
- L'art. 17 del precitato  decreto  prevede che gli atti di conferimento di incarichi adottati in 

violazione delle disposizioni del decreto e i relativi contratti sono nulli; 
 

- L'art. 18 sempre del precitato decreto  aggiunge che: 
1) i componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli sono responsabili per le 
conseguenze economiche degli atti adottati. Sono esenti da responsabilità i componenti che 
erano assenti al momento della votazione, nonché i dissenzienti e gli astenuti; 
2) i componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli non possono per tre 
mesi conferire gli incarichi di loro competenza; 
3) le regioni, le province e i comuni provvedono entro tre mesi dall'entrata in vigore del presente 
decreto ad adeguare i propri ordinamenti individuando le procedure interne e gli organi che in 
via sostitutiva possono procedere al conferimento degli incarichi nel periodo di interdizione degli 
organi titolari; 
4) decorso inutilmente il termine di tre mesi trova applicazione la procedura sostitutiva di cui 
all'art. 8 della Legge 131/2003; 
5) l'atto di accertamento della violazione delle disposizioni del decreto è pubblicato sul sito 
dell'amministrazione o ente che conferisce l'incarico; 
 
Ritenuto, pertanto, dare attuazione nei termini a quanto previsto dall'art. 18, comma 3, del D.Lgs. 
39/2013, attraverso il presente provvedimento che costituirà un allegato al vigente Regolamento 
di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi; 
 
Ritenuto quindi di prevedere  che: 
 
a) è attribuita al Responsabile della Prevenzione della Corruzione la funzione di contestazione 
dell’esistenza di cause di inconferibilità o di incompatibilità nell’assunzione di funzioni o incarichi; 
 
b) nel caso in cui un Organo del Comune abbia conferito un incarico in violazione delle 
disposizioni di cui al D.Lgs. n. 39/2013, il medesimo affidamento è nullo e l’organo stesso è 
interdetto al conferimento dell’incarico per tre mesi; 
 
c) nel caso di cui al punto b), il responsabile della prevenzione della corruzione, dopo aver 
accertato la nullità, comunica la circostanza all’organo conferente e al soggetto incaricato e dà 
avvio alla procedura di recupero delle somme indebitamente percepite nonché alla procedura 
surrogatoria di seguito indicata; 
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d) entro quindici giorni dall’accertamento della nullità dell’incarico, il Responsabile della 
prevenzione della corruzione invita l’organo surrogante a valutare la necessità di affidare 
nuovamente l’incarico di cui è stata accertata la nullità; 
 
e) se l’organo surrogante valuta che sussista, per disposizione di legge o di regolamento, 
l’obbligo giuridico di procedere alla nomina, ovvero se, comunque, ritenga opportuno mantenere 
l’incarico, procede entro dieci giorni ad attivare la procedura di nomina da concludersi entro i 
successivi dieci giorni, salvo norme che impongano termini più ampi; 
 
f) l’organo surrogante è così individuato: 
 
- il Consiglio Comunale, se l’affidamento nullo sia stato operato dalla Giunta Comunale; 
- la Giunta Comunale se l’affidamento nullo sia stato operato dal Consiglio Comunale; 

- il Vice Sindaco se l’affidamento nullo sia stato operato dal Sindaco; 
-  

Prima di assumere un incarico attribuito dal Comune, l’interessato è tenuto a presentare una 
dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità o di incompatibilità indicate 
nel D.Lgs. 39/2013; 
 
g) Le dichiarazioni sono pubblicate sul sito web istituzionale dell’ente in apposita voce della 
sezione “Amministrazione Trasparente”; 
 
h) Il Responsabile della Prevenzione della corruzione, in fase di redazione del provvedimento di 
nomina, ha cura di assicurare l’ottemperanza alle presenti disposizioni acquisendo agli atti, 
anteriormente alla sottoscrizione del decreto di nomina da parte dell’Organo conferente, la 
dichiarazione redatta su modulo predisposto dal Comune di insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità o di incompatibilità indicate nel D.Lgs. 39/2013; 
 
Ritenuto di procedere in marito all’applicazione delle disposizioni di cui al D. Lgs. 39/2013; 
 
Ravvisata la propria competenza a provvedere; 
 
Visto il TUOEL 267\00 e smi; 
 
Visto lo Statuto comunale; 
 
Dato atto che con il presente atto non si assumono impegni di spesa  a carico del bilancio 
 
Acquisiti i pareri di cui all’art. 49 del D. Lgs. 267/2000; 
 
Con voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 

1) di dare attuazione a quanto disposto dall'art. 18 comma 3 del D.Lgs. 8 aprile 2013 n. 39 e 
conseguentemente di disporre quanto segue: 
 
a) è attribuita al Responsabile della Prevenzione della Corruzione la funzione di contestazione 
dell’esistenza di cause di inconferibilità o di incompatibilità nell’assunzione di funzioni o incarichi; 
 
b) nel caso in cui un Organo del Comune abbia conferito un incarico in violazione delle 
disposizioni di cui al D.Lgs. n. 39/2013, il medesimo affidamento è nullo e l’organo stesso è 
interdetto al conferimento dell’incarico per tre mesi; 
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c) Nel caso di cui al punto b), il responsabile della prevenzione della corruzione, dopo avere 
accertato la nullità, comunica la circostanza all’organo conferente e al soggetto incaricato e dà 
avvio alla procedura di recupero delle somme indebitamente percepite nonché alla procedura 
surrogatoria di seguito indicata; 
 
d) Entro quindici giorni dall’accertamento della nullità dell’incarico, il Responsabile della 
prevenzione della corruzione invita l’organo surrogante a valutare la necessità di affidare 
nuovamente l’incarico di cui è stata accertata la nullità; 
 
e) Se l’organo surrogante valuta che sussista, per disposizione di legge o di regolamento, 
l’obbligo giuridico di procedere alla nomina, ovvero se, comunque, ritenga opportuno mantenere 
l’incarico, procede entro dieci giorni ad attivare la procedura di nomina da concludersi entro i 
successivi dieci giorni, salvo norme che impongano termini più ampi. 
 
L’organo surrogante è così individuato: 
- il Consiglio Comunale, se l’affidamento nullo sia stato operato dalla Giunta Comunale; 
- la Giunta Comunale se l’affidamento nullo sia stato operato dal Consiglio Comunale; 
- il Vice Sindaco se l’affidamento nullo sia stato operato dal Sindaco; 
 
Prima di assumere un incarico attribuito dal Comune, l’interessato è tenuto a presentare una 
dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità o di incompatibilità indicate 
nel D.Lgs. 39/2013; 
 
g) Le dichiarazioni sono pubblicate sul sito web istituzionale dell’ente in apposita voce della 
sezione “Amministrazione Trasparente”; 
 
h) Il Responsabile della Prevenzione della corruzione, in fase di redazione del provvedimento di 
nomina, ha cura di assicurare l’ottemperanza alle presenti disposizioni acquisendo agli atti, 
anteriormente alla sottoscrizione del decreto di nomina da parte dell’Organo conferente, la 
dichiarazione redatta su modulo predisposto dal Comune di insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità o di incompatibilità indicate nel D.Lgs. 39/2013; 
 
Di dare atto  che le disposizioni di cui al punto 1) della presente deliberazione  costituiranno 
allegato del vigente Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi; 
 
Di  dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio; 
 
Di pubblicare  il presente provvedimento sul sito web comunale sezione  Amministrazione 
trasparente - disposizioni generali; 
 
Di dichiarare  con separata votazione all'unanimità dei presenti la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.134 D.lgs 267/00 e smi. 
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Sono stati espressi i seguenti pareri: 
 
- Parere in ordine alla sola regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000: Favorevole 
 
 
 
 

 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
F.to Dott.ssa Romeo Luciana 

 
_______________________________________________________________________________________ 

 
Approvato e sottoscritto 
 

IL PRESIDENTE 
F.to  Romanini Maria Teresa 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dott.ssa Romeo Luciana 

 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
La su estesa deliberazione: 
 
Ai sensi dell’art. 124 del D. Lgs. 267/2000, certifico, io sottoscritto, Capo Settore Segreteria, su conforme dichiarazione del messo, che copia 
del presente verbale viene pubblicata all’Albo Pretorio On Line per 15 giorni consecutivi a partire dal   19/06/2015         e viene 
contestualmente comunicata ai capigruppo consigliari, in ottemperanza all’art. 125 del D. Lgs. 267/2000 
 

IL RESPONSABILE SETTORE SEGRETERIA 
F.to Dott.ssa Chiodi Daniela 

 
_______________________________________________________________________________________ 
 
La presente deliberazione: 
 
E’ STATA DICHIARATA IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE ai sensi dell’art. 134 – 4° comma – del D. Lgs. 267/2000). 
 

IL RESPONSABILE SETTORE SEGRETERIA 
F.to Dott.ssa Chiodi Daniela 

_______________________________________________________________________________________ 
 
Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo. 
 

IL RESPONSABILE SETTORE SEGRETERIA 
Dott.ssa Chiodi Daniela 


